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contributiva è necessaria sia al momento della stipulazione del contratto, sia allatto  
dei pagamenti dei relativi compensi previsti in favore del professionista”.

Coerentem ente con ta li indicazioni, a fronte delle richieste p resen ta te  dagli 
iscritti, l’E.N.P.A.M. procede all’ordinario rilascio di un a  certificazione di regolarità  
equipollente al DURC.

La p la tea  dei soggetti passivi dell’obbligazione contributiva nei confronti 
dell’E.N.P.A.M., tu ttav ia , si compone non soltanto di persone fisiche bensì anche di 
persone giuridiche. Si fa riferim ento, in particolare, alle società operan ti in regim e di 
accreditam ento con il S.S.N., le quali sono tenu te  al versam ento, a favore del Fondo 
degli Specialisti E stern i E.N.P.A.M., di “un  contributo pa ri al 2 per cento del fa ttu ra to  
annuo a ttinen te  a prestazioni specialistiche rese nei confronti del Servizio san itario  
nazionale ...” (art. 1, comma 39, Legge 23 agosto 2004, n. 243).

Alla luce del rapporto  di concessione di pubblico servizio in tercorren te  tra  i 
p redetti soggetti e le AA.SS.LL., in sede di liquidazione delle p restazioni specialistiche 
e diagnostiche am bulatoriali erogate da ta li soggetti, le Aziende San itarie  devono 
procedere all’acquisizione d’ufficio del DURC e della certificazione equipollente 
rilasciata  dall’E .N .PA .M . rela tiva  agli adem pim enti connessi al contributo 
obbligatorio del 2%.

Al fine di conferm are la necessità del rilascio da pa rte  dell’E.N.P.A.M. di una 
certificazione equipollente al DURC, la Fondazione ha  p resen tato  uno specifico quesito 
al M inistero del Lavoro. In  tale  occasione si è chiesto conferma della opportunità  di 
acquisire in via ispettiva d ire ttam en te  presso le Aziende san ita rie  locali i d a ti relativi 
ai fa ttu ra ti imponibili ai sensi dell’art. 1, comma 39, L. 243/2004.

Le Aziende San itarie  Locali, in fa tti sono gli unici soggetti in possesso di tu tte  le 
informazioni necessarie per controllare la congruenza dei fa ttu ra ti d ichiarati 
all’E .N .PA .M . dalle società di cui al citato a rt. 1, comma 39, L. 243/2004. Al fine di 
verificare il fa ttu ra to  imponibile, difatti, è indispensabile individuare la branca 
specialistica delle singole prestazioni fa ttu ra te  alle AA.SS.LL. così da applicare il 
relativo abbattim ento  (in conform ità a quanto disposto all’art. 1, comma 4 del 
Regolamento del Fondo degli Specialisti Esterni).

P er quanto a ttiene l’a ttiv ità  ineren te l’evasione delle dom ande di riscatto  e 
ricongiunzione, si evidenzia che nel corso del 2013 l’impegno è sta to  rivolto, 
principalm ente, a fornire agli iscritti un  servizio sem pre più rapido ed efficace.

Con particolare riferim ento alle ricongiunzioni, occorre m enzionare lo studio e 
l’analisi, com pletati in corso d’anno, della gestione per flussi dei pagam enti delle 
ricongiunzioni. A ttraverso  questo nuovo servizio, di im m inente attivazione, gli iscritti 
all’atto  dell’accettazione potranno optare per il pagam ento della ricongiunzione 
m ediante addebito autom atico sul proprio conto corrente bancario in unica soluzione o 
per tu tta  la d u ra ta  del piano di am m ortam ento. Anche chi ha  un  pagam ento  rateale  in 
corso potrà accedere all’addebito autom atico in conto delle ra te  mensili, a ttraverso
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l’a rea  r is e rv a ta  del p o rta le  della  Fondazione, con u n a  sem plice e ra p id a  p ro ced u ra  
te lem atica .

Con rife rim en to  a l se tto re  dei risca tti, a ssu m e p rim a ria  im p o rtan za  l 'a t t iv ità  di 
o ttim izzazione dei processi, f in a lizza ta  a lla  riduz ione  del nu m ero  di p ra tic h e  in  
g iacenza re la tiv e  ad  esercizi p reg ressi. R e la tiv am en te  a lle  dom ande di r isca tto  
p re se n ta te  en tro  il 31/12/2012, ta le  n u m ero  r is u l ta  ad  oggi pressoché azzera to . P e r 
qu an to  r ig u a rd a  invece l’esercizio 2013, i tem p i di evasione vengono co s tan tem en te  
m o n ito ra ti e possono co n sid era rs i del tu t to  fisiologici.

Il p e rd u ra re  della  situ az io n e  d i cris i e di recessione nel P aese  ha, com unque, 
influ ito  n eg a tiv am en te  su lla  opzione p e r il r isca tto  d a  p a r te  degli isc ritti, s ta n te  anche 
la  v o lo n ta rie tà  del ricorso  a  ta le  is titu to . L a m in o r p ropensione degli is c r i t t i  verso  ta le  
is titu to  è ino ltre  riconducibile a ll’in n a lzam en to  g rad u a le  dell’e tà  an ag ra fica  p e r  il 
pensionam en to , in tro d o tto  d a lla  rifo rm a p rev id en zia le  che d e te rm in a  u n a  m inore 
cap ac ità  del risca tto  di an tic ip a re  i tem p i del collocam ento in  qu iescenza.

C onseguen tem ente , si è u lte rio rm en te  conso lida ta  u n a  flessione del num ero  
delle dom ande p e rv en u te  risp e tto  a ll’esercizio p reced en te  (3.639 a fron te  di 4.052 del 
2012), m en tre  l’incidenza delle acce ttaz ion i in  re lazione a lle  p roposte  in v ia te  è r im a s ta  
costan te  risp e tto  a ll’esercizio p receden te , a tte s ta n d o s i in to rn o  a l 35%.

Si deve, p e ra ltro , ev idenz iare  che, n e l corso del 2013, si è v e rifica ta  
u n ’inversione di ten d en z a  r isp e tto  a ll’anno  p reced en te  p e r  q u an to  r ig u a rd a  le 
dom ande p re se n ta te  su l Fondo G en era le  Q uo ta  B, che p a ssa n o  d a  936 del 2012 a 
1.606, con u n  increm en to  del 71,58%, dovuto, con ogni p ro b ab ilità , a ll’in troduzione 
p resso  ta le  gestione, dal 1° gennaio  2013, d e lla  pensione a n tic ip a ta . A causa , invece, 
dell’av v en u ta  abrogazione dell’is titu to  del risca tto  di a llin eam en to  orario , si re g is tra  
u n a  forte riduzione delle dom ande p re se n ta te  su l Fondo S p ecia lis ti A m b u la to ria li, che 
p assan o  da 1.311 ne l 2012 a  417 ne l 2013, con u n  decrem ento  del 68% circa.

■  DOMANDE PERVENUTE 
ANNO 2012 

a  DOMANDE PERVENUTE 
ANNO 2013

L’an d am en to  delle e n tra te , quindi, h a  ev idenziato , p e r  il 2013, u n  decrem ento  
com plessivo delle s tesse  risp e tto  al consuntivo  dell’esercizio  p receden te , p a r i  a  o ltre  il 
9%, il cui dettag lio  v e r rà  esposto  p iù  av an ti, in  sede di a n a lis i dei singoli Fondi.
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H a inciso su  ta le  decrem ento  la  riduzione del 12% dei v e rsa m e n ti agg iun tiv i 
(acconti e u n a - ta n tu m ) che h a  com porta to  u n a  m inore e n t r a ta  di circa € 2 .000.000 e la 
d im inuzione del n um ero  dei p ia n i di am m o rtam en to , che p assa n o  d a  13.446 del 2012 a 
12.197 del 2013 (- 9,29%) con re la tiv e  m inori e n tra te  p e r  circa € 8.000.000.

D ette  circostanze, p e ra ltro , e ran o  s ta te  g ià o p p o rtu n am e n te  v a lu ta te  in  sede di 
p rev isione a s s e s ta ta  dell’esercizio 2013, p revedendo  u n a  con trazione com plessiva delle 
en tra te  da  r isca tto  an co ra  m aggiore di quella  e ffe ttiv am en te  re g is tra ta .

Il se tto re  delle ricongiunzioni, nel corso dell’anno  2013, h a  u lte rio rm en te  
perfez ionato  le p rocedure  e la  p ro p ria  o rgan izzaz ione in te rn a , con l’in ten to  di 
m an ten e re  co stan te  n e l tem po  l’im p o rtan te  r isu lta to  ra g g iu n to  n e ll’esercizio 
p receden te .

N o n o stan te  i r is u l ta t i  positiv i rag g iu n ti, l’an d a m e n to  delle a t t iv ità  viene 
co stan tem en te  v a lu ta to  con l’adozione di tu t t i  i co rre ttiv i r i te n u ti  idonei 
a ll’o ttim izzazione dei processi.

In  lin ea  generale , p e rm an e  tu t to r a  u n  r ilev a n te  n u m ero  di p ra tich e  
“condizionate” (circa 4.650 ricong iunzion i e 2.455 risca tti) , la  cui definizione è 
su b o rd in a ta  a  fa tto ri e s te rn i, p rin c ip a lm en te  co s titu iti d a l m an ca to  invio dei ta b u la ti  
co n trib u tiv i da  p a r te  degli a l t r i  E n ti p rev id en z ia li e d e lla  docum entazione di 
p e r tin e n za  delle AA.SS.LL., nonché, p e r  q u an to  r ig u a rd a  i r isca tti, d a lla  definizione 
di ricongiunzioni p receden ti.

Al fine di riso lvere ta l i  critic ità , n e l corso del 2013 è s ta to  avviato , in 
collaborazione con l’In p s  ed  In p s  — G estione ex In p d ap , u n  p ro g e tto  che p revede la 
realizzazione di uno  scam bio te lem atico  dei d a ti  co n trib u tiv i delle ricongiunzioni 
(a ttive  e passive). L a p ro ced u ra  allo s tud io  p revede la  creazione di u n  flusso  di 
inform azioni da e p e r  gli E n ti e s te rn i  con ev id en ti v an tag g i reciproci in  te rm in i di 
costi, efficienza e riduzione di e r ro ri d e r iv a n ti d a ll’im m issione m an u a le  dei dati. 
Ino ltre , l’abbreviazione dei tem p i di a t te s a  n e lla  tra sm iss io n e  dei d a ti co n trib u tiv i 
com porterà  la  p ro g ressiv a  norm alizzazione di tem p i di evasione delle dom ande.

O sservatorio del m ercato del lavoro delle professioni sa n ita rie

T ra  le in iz ia tiv e  prom osse d a lla  F ondazione a l fine di tu te la re  il fu tu ro  dei 
p ro p ri isc ritti, si seg n a la  l’a ttiv az io n e  nel corso del 2013 dell’O sservatorio del m ercato  
del lavoro delle pro fession i sa n ita rie  n e ll’am bito  del Servizio S tu d i N o rm ativ i S ta tis tic i 
ed A ttu a ria li  dell’A rea  della  P rev id en za . F in a lità  dell’O sserv ato rio  è quello di 
m o n ito rare  i p rocessi ed  i fenom eni che condizionano e cond iz ioneranno  sem pre  di p iù  
il m ercato  del lavoro delle p ro fession i sa n ita r ie  e, co n seg u en tem en te , i suoi riflessi 
su lle pension i fu tu re .

In  v ia  p re lim in a re  sono s ta ti  in d iv id u a ti tre  filoni di indag ine: la  s itu az io n e  e le 
p rospe ttive  occupazionali dei giovani; l’im p a tto  delle nuove tecnologie su lla  
professione; le conseguenze dei m u ta m e n ti dei m odelli o rgan izza tiv i, come ad  esem pio 
le società t r a  p ro fession isti.
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La sce lta  di ta l i  argom en ti, o ltreché n ecessa ria  a  ra ffo rzare  la  tu te la  dell’E n te  
nei confronti dei p ro p ri isc ritti, è s ta ta  d a ta  anche in  v ir tù  del loro im p atto  
su ll’an d am en to  dei re d d iti e delle con tribuzion i p rev id en z ia li e, di conseguenza, su lla  
so sten ib ilità  fin an z ia ria  e l'ad eg u a tezza  del s is tem a.

La F ondazione, con l’obiettivo  di m o n ito ra re  le evoluzioni della  professione 
m edica, h a  a ttiv a to  anche u n  Accordo d i collaborazione  con l’Isfol e l’I s ta t .  Nello 
specifico, la  F ondazione v e r rà  in s e r ita  in  u n a  re te  in fo rm a tiv a  che coinvolge in  modo 
autonom o d iversi s iti is titu z io n a li (oltre a  quelli di Isfol ed  Is ta t ,  a ttu a lm e n te  anche 
IN A IL e M in iste ri dell’U n iv e rs ità , della  S a lu te  e del Lavoro), fornendo d a ti q u a lita tiv i 
e q u a n tita tiv i su ll’occupazione p e r  le d iverse profession i.

La F ondazione, ino ltre , h a  fo rm alizzato  con u n a  specifica lettera  d i in ten ti  
in d ir izza ta  a l M in iste ro  della  S a lu te  u n  rap p o rto  di co llaborazione che p e rm e tte rà , 
a ttra v e rso  l’incrocio degli a rch iv i a  disposizione dei due en ti, d i verificare  l’effe ttiva  
incidenza dei flu ssi m ig ra to ri dei p ro fession isti in  e n t r a ta  ed  u sc ita  d a l te rr ito r io  
ita liano .

E n tro  breve tem po, o ltre  a i co n ten u ti s ta tis tic i, la  collaborazione fra  i due e n ti 
p o trà  essere  a ltre s ì veicolo di inform azione su l v e rsa n te  p rev id en zia le . E ’ allo studio , 
in fa tti, u n ’in iz ia tiv a  riv o lta  a i m edici ed  agli o d o n to ia tri che decidono di lasc ia re  il 
nostro  P aese  p e r  lav o ra re  a ll’es te ro  ovvero, a l con tra rio , di v en ire  a  p re s ta re  la  loro 
a tt iv ità  in  Ita lia : a ta li  soggetti il M in iste ro  p o trebbe forn ire , insiem e con la  
certificazione d a  loro rich ie sta , u n  opuscolo in fo rm ativo  cu ra to  d a ll’E n p am  su  d ir i t t i  ed 
obblighi in  m a te r ia  p rev idenzia le . Di ta le  in iz ia tiv a  sono in tu ib ili le positive ricad u te  
su lla  F ondazione, anche solo in  te rm in i di sem plificazione d e lla  p ro p ria  a tt iv ità  
is tituziona le .

C onsiderato  che l’O sservato rio  ra p p re se n ta  u n  stim olo  p e r la  rice rca  di soluzioni 
efficaci e risp o n d en ti a i b isogni di tu t t i  i soggetti coinvolti, sono s ta t i  a t t iv a t i  anche 
appositi s tage  fo rm ativ i che coinvolgono gli s tu d e n ti  della  F aco ltà  di G iu risp ru d en za . 
Tale in iz ia tiv a  si in serisce  in  u n  p iù  am pio  p ro g e tto  sv ilu p p ato  d a lla  D irezione delle 
R isorse U m ane di accogliere s tu d e n ti in te re s s a ti  ad  u n  tirocin io  cu rricu la re , 
in iz ia lm en te  ed  in  fase sp e rim en ta le  con le U n iv e rs ità  pubb liche e p r iv a te  della 
Regione Lazio e, successivam ente , anche con a ltre  U n iv e rs ità , p rev ia  specifica 
Convenzione.

Sem pre n e l corso del 2013, ino ltre , è s ta to  e lab o ra to  u n  p ro g e tto  volto a 
g a ra n tire  la  tu te la  p rev id en zia le  ed  a ss is ten z ia le  a s s ic u ra ta  d a ll’E .N .P.A .M . anche ai 
“fu tu r i” m edici ed  odon to ia tri. L a p ro p o sta  r ig u a rd a  la  p o ssib ilità  di e s ten d e re  
l’iscrizione a lla  Fondazione, con u n a  con tribuzione e s tre m a m en te  c o n ten u ta  ed, 
ev en tu a lm en te , ad  esig ib ilità  postic ip a ta , anche a favore degli u n iv e rs ita r i  isc ritti  al 
qu in to  anno  di corso delle faco ltà  di M edicina e C h iru rg ia  e di O d o n to ia tria  e, qu indi, 
p rim a  dell’iscrizione a ll’Albo professionale .

Gli s tu d en ti, in  ta l  modo, av rebbero  la  p o ssib ilità  di u su fru ire  di tu t t i  quei 
benefici p rev id en zia li (come la  pensione di in v a lid ità  ed  a  su p e rs titi)  ed  a ss is ten z ia li
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(p restaz ion i agli is c r itt i  in  s itu az io n i di com provato  bisogno) p re v is ti a  favore degli 
isc ritti  a lla  F ondazione E .N .P.A .M .

Il “fu tu ro ” p ro fession ista , in o ltre , p o trebbe g a ra n tir s i  u n a  co p e rtu ra  
p rev idenzia le  g ià in  giovane e tà , sen za  a tte n d e re  l’in g resso  n e l m ondo del lavoro 
(orm ai sem pre p iù  r ita rd a to )  e beneficiando  in  an tic ipo  di tu t t i  i d iv ersi is t i tu t i  
p rev id en zia li p re v is ti (come r isc a tti, ricong iunzion i ecc.). T ale p roposta , 
con tribu irebbe, a ltre s ì, a  diffondere la  c u ltu ra  p rev id o -ass is ten z ia le  t r a  i m edici e gli 
odon to iatri, n e ll’o ttica  di u n a  consapevole p ro g ram m azio n e  del proprio  fu tu ro  p o s t­
lavorativo .

Fondo di Previdenza G enerale

Il Consiglio di A m m in istraz io n e  dell’E n te  ne l corso dell’esercizio 2013 h a  
a d o tta to  im p o rta n ti m isu re  volte a sa lv a g u a rd a re  gli is c r itt i  che si trovano  in  
s ituaz ion i di difficoltà legate  a ll’a ttu a le  sfavorevole c o n g iu n tu ra  econom ica. L a crisi 
f in an z ia ria , in fa tti, h a  d e te rm in a to  u n a  con traz ione  dei re d d iti  p ro d o tti dagli isc ritti  
ed h a  colpito in  p a rtico la re  le fasce p iù  giovani, spesso  in  a t te s a  di u n ’occupazione 
stab ile  e a  volte p rive dei m ezzi n ecessa ri p e r  a ffro n ta re  gli oneri connessi 
a ll’avv iam en to  dell’a t t iv ità  p ro fessionale.

Di p artico la re  im p o rtan za  p e r  tu t t i  gli isc r itt i  a lla  “Q uo ta  B” è la  possib ilità , 
d e lib e ra ta  dal Consiglio di A m m in is traz io n e  dell’E n te  con p rovved im ento  61/2013, di 
e ffe ttu a re  il v e rsam en to  del co n trib u to  m ed ian te  addeb ito  d ire tto  (RID) a decorrere  dai 
red d iti p ro d o tti nel 2013, da d ich ia ra re  nel corso del 2014. T en u to  conto delle rich ieste  
p erv en u te  da m olti p ro fessio n is ti p e r  la  d ilazione del v e rsam en to  del su d d e tto  
contribu to , in  rag ione delle difficoltà co n seg u en ti a lla  p e rd u ra n te  crisi econom ica, 
l’E n te  h a  p rev isto , in  favore degli is c r itt i  che a ttiv e ra n n o  la  dom iciliazione b an ca ria , la  
facoltà di o p ta re  p e r  il p ag am en to  in  u n ica  soluzione o in  fo rm a ra te a le  (due o cinque 
ra te ). In  q u es t’u ltim o  caso, le ra te  av en ti scad en za  n e ll’anno  successivo a  quello in  cui 
è dovuto il con tribu to , sa ran n o  m ag g io ra te  del ta sso  di in te re sse  n e lla  m isu ra  del 
saggio legale p ro-tem pore  v igen te (a ttu a lm e n te  p a r i  a ll’1% su  base  an n u a).

L ’opzione p e r  il v e rsam en to  del co n trib u to  “Q u o ta  B” m ed ian te  addeb ito  d ire tto  
d e te rm in a  l’au to m a tica  a ttiv az io n e  d ella  dom iciliazione b a n c a ria  anche p e r  il 
con tribu to  dovuto a lla  “Q uota A” a  decorrere  d a ll’anno  2014. Le scadenze delle q u a ttro  
ra te  p e r il p ag am en to  di ta le  co n trib u to  re s ta n o  in v a ria te .

In  ta l  modo, la  F ondazione d iv en te rà  p ro g ress iv am en te  il ti to la re  d ire tto  del 
rap p o rto  di dom iciliazione, con ev id en ti v an tag g i in  te r m ini di econom icità e 
flessib ilità  di gestione. Tale m o d alità  di p ag am en to , ino ltre , p o trà  successivam ente  
essere  u tilizza ta , su  b ase  vo lo n taria , anche p e r  v e rsa m e n ti re la tiv i ad  a l t r i  i s t i tu t i  
(regim e sanzionato rio , con tribu to  di risca tto , etc.).

Il Consiglio di A m m in istraz io n e  dell’E n te , in o ltre , h a  de libera to  di an tic ip are  
p a rz ia lm en te  gli e ffe tti della  su d d e tta  d e lib e ra  n. 61/2013 consen tendo  l’accesso al



Camera dei D eputati -  310 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

v ersam en to  in  form a ra te a le  del co n trib u to  dovuto a lla  “Q uo ta  B” rife rito  ai red d iti 
p rofessionali p ro d o tti nel 2012 p e r  gli is c r itt i  che n e l corso dell’anno  2013 h an n o  subito  
u n a  consisten te  riduzione (alm eno il 30%) del p rop rio  im ponibile risp e tto  a  quello 
dell’esercizio p receden te .

T enuto  conto dei tem p i tecn ic i n ecessa ri a ll’a ttiv az io n e  della  p ro ced u ra  di 
addeb ito  d ire tto  e del re la tiv o  a llin eam en to  bancario , è s ta to  p rev is to  il p ag am en to  del 
p red e tto  con tribu to  m ed ian te  b o lle ttin i MAV. Il te rm in e  p e r  e ffe ttu a re  la  r ich ie s ta  è 
s ta to  fissato  a l 15 novem bre 2013 ed e n tro  ta le  d a ta  sono p e rv en u te  circa 3.000 
rich ieste  di v ersam en to  in  form a ra te a le .

Al riguardo , vale la  p en a  so tto lin ea re  che p rop rio  ta l i  fa ttisp ec ie  h an n o  ricevuto  
esp ressa  tu te la  dal L eg isla to re  nelle disposizioni co n ten u te  ne l “D ecreto  del F a re ”. N el 
caso di som m e isc ritte  a  ruolo, in fa tti, l’a r t.  52 del D.L. 21 giugno 2013 n. 69 
(convertito  in  legge d a ll’a r t.  1, com m a 1, L. 9 agosto  2013, n. 98) h a  m odificato l’a r t.  19 
del D .P.R . 29 se ttem b re  1973, n. 602 p revedendo  l’au m en to  d e lla  d ilazione di 
pag am en to  n e i casi in  cui “il debitore si trovi, p er  ragioni estranee a lla  p ropria  
responsabilità , in  u na  com provata  e grave s itu a zio n e  d i d iffico ltà  legata  a lla  
cong iun tura  econom ica”.

L’o ttim izzazione delle p rocedure  di riscossione h a  in te re ssa to  anche il co n tribu to  
dovuto a lla  “Q uota A” del Fondo di P rev id en za  G enerale .

I l recen te  processo di rio rgan izzaz ione del gruppo  E q u ita lia , che h a  p o rta to  
a ll’aggregazione degli A gen ti della  riscossione p e r  a ree  geografiche (E q u ita lia  Nord, 
E q u ita lia  C entro, E q u ita lia  Sud, R iscossione S icilia) e la  conseguen te  incorporazione 
di “E q u ita lia  E s a tr i  S .p.A .” in  “E q u ita lia  N ord”, h an n o  d e te rm in a to  alcune 
p rob lem atiche n e lla  gestione dell’incasso  dei co n trib u ti m inim i.

Si è ass is tito , in  prim o luogo, ad  u n  irrig id im en to  delle p roced u re  con 
conseguente au m en to  delle c r itic ità  operative; la  m inore cap ac ità  del su d d e tto  A gente 
di a d a tta rs i  a lle p ecu lia ri esigenze d ella  Fondazione, in o ltre , h a  g en e ra to  alcune 
difficoltà p e r gli Uffici n e lla  gestione del rap p o rto  con gli isc ritti.

P e r ta li  ragioni, è s ta ta  r ich ie s ta  ad  E q u ita lia  N ord u n a  rev isione delle 
condizioni econom iche della  convenzione in  esse re , che h a  p o rta to , p e r  il 2013, ad  u n a  
consisten te  riduzione del suo com penso e ad  u n  conseguen te  risp arm io  economico p e r 
la  Fondazione: le spese p e r  com penso ad  E q u ita lia  N ord p e r la  riscossione b o n a ria  
sono d im inu ite  da  € 2.137.137 del consuntivo  2012 a  € 1.198.461 p e r il consuntivo  
2013, con u n  risp arm io  di o ltre  € 930.000.

T enuto  conto, tu tta v ia , del p e rm a n e re  delle c r itic ità  g estio n ali connesse a lla  
su d d e tta  rio rgan izzaz ione degli A gen ti della  riscossione e p e r  g a ra n tire  agli isc ritti  u n  
s is tem a di incasso  p iù  flessibile ed  efficiente è s ta ta  a tt iv a ta , p e r  l’esercizio  2014, u n a  
rifo rm a della fase b o n aria  della  riscossione del co n tribu to  “Q u o ta  A” ( D e libera  C.d.A. 
n. 85/2013).
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Nello specifico, fe rm a re s ta n d o  l’iscrizione a  ruolo  nei casi di m anca to  
p ag am en to  dell’avviso, la  riscossione del co n trib u to  “Q uo ta  A” è adesso  g e s tita  
d ire ttam en te  d a lla  Fondazione: l’invio dei b o lle ttin i RAV d a  p a r te  di E q u ita lia  N ord  è 
s ta to  so stitu ito  d a ll’em issione di ap p o siti b o lle ttin i MAV, in  an a lo g ia  a  q u an to  già 
a ttu a lm e n te  in  esse re  p e r  i co n trib u ti “Q u o ta  B”, p e r i co n trib u ti di r isca tto  di tu t t i  i 
Fondi e p e r gli im p o rti dovu ti a  tito lo  di reg im e sanz iona to rio . L’ev en tu a le  r ich ie s ta  di 
p ag am en to  m ed ian te  addeb ito  d ire tto  in  conto co rren te  (Sepa D irect D eb it - SDD) 
v iene an ch ’e ssa  g e s tita  d ire tta m e n te  d a lla  F ondazione. Ad oggi gli Uffici dell’E n te  
han n o  acquisito  o ltre  27.000 rich ie ste  di SDD.

N ell’am bito  delle p rin c ip a li d isposizioni n o rm ativ e  in te rv e n u te  in  m a te r ia  
p rev idenzia le , con rife rim en to  a l com parto  degli E n ti p riv a tizz a ti, si r it ie n e  opportuno  
ev idenziare  il d isposto  dell’a r t.  18, com m a 11, del D ecreto  legge 6 luglio  2011, n. 98, 
convertito  n e lla  legge 15 luglio 2011, n. 111.

Come è o rm ai noto, il p rovved im ento  h a  im posto  a i su d d e tti  E n ti  di procedere, 
en tro  sei m esi d a ll’e n tr a ta  in  vigore del decreto, a ll’ad eg u am en to  dei p ro p ri s ta tu t i  e 
rego lam enti, ne ll’o ttica  di a ffe rm are  l’o b b lig a to rie tà  dell’im posizione co n trib u tiv a  a 
carico dei soggetti t i to la r i di tra t ta m e n to  pension istico  che svolgono a ttiv ità , il cui 
esercizio è su b o rd in a to  a ll’iscrizione ad  ap p o siti a lb i p ro fessionali, p e r  la  quale 
percepiscono u n  redd ito . P e rtan to , i soggetti g ià p en s io n a ti che co n tin u an o  a  svolgere 
a tt iv ità  professionale, devono esse re  a sso g g e tta ti a l v e rsam en to  di u n  con tribu to  
soggettivo a lla  C assa  di ap p a rten en z a , con a liq u o ta  non  in ferio re a l c in q u a n ta  p e r 
cento di quella  p re v is ta  in  v ia  o rd in a r ia  d a  c iascun  E n te  p e r  i p ro p ri isc ritti.

L ’applicazione di ta le  disposizione h a  com porta to  la  r id e te rm in az io n e  del 
con tribu to  rido tto  p rev is to  d a l R egolam ento  del Fondo G en era le  a  favore dei 
p en sio n a ti che producono red d ito  im ponib ile p resso  la  “Q u o ta  B”. A p a r tire  d a i red d iti 
p ro d o tti nel 2012 (da d ich ia ra re  n e ll’esercizio 2013), i p en s io n a ti del Fondo h an n o  
corrisposto  il re la tiv o  co n tribu to  p rev id en zia le  su lla  b ase  dell’a liq u o ta  co n trib u tiv a  del 
6,25% (corrispondente a lla  m e tà  del 12,50%) in  luogo del p rev ig en te  2%. Ciò, 
u n itam en te  a ll’in n a lzam en to  ad  € 70.000 del te tto  re d d itu a le  en tro  il quale  è dovuto il 
con tribu to  n e lla  m isu ra  o rd in aria , h a  com porta to  u n  co n sis ten te  in crem en to  delle 
e n tra te  con trib u tiv e  della  gestione (da circa 314 m ilion i di eu ro  del consun tivo  2012 ad 
o ltre  376 m ilioni del consuntivo  2013).

Con rife rim en to  alle p re s taz io n i del Fondo G enerale , la  rifo rm a p rev id en zia le  h a  
p rev isto  la  po ssib ilità  di accesso a l p en sio n am en to  di vecch iaia  p e r  il 2013 ad  un  
num ero  di isc r itt i  p a r i  a  circa la  m e tà  risp e tto  allo scorso esercizio. In o ltre , p e r  tu tto  il 
periodo 2013/2018 s a rà  am m esso  a l t ra t ta m e n to  o rd in ario  di vecch iaia  u n  n u m ero  di 
isc ritti  v a riab ile  t r a  4.000 e 5.600 u n ità .

P e r  avere la  visione degli effe tti di questo  p rogressivo  d iffe rim ento  dell’accesso 
a l pensionam en to , b isogna in n a n z itu tto  e sa m in a re  la  cd. «gobba pension istica»  che si 
e ra  p ro fila ta  p rim a  della rifo rm a.
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La « gob b a  p en sio n istica »
- la c la sse  d ei 6 5 .en n i p resso  il F.P.G. -

A seguito  della  rifo rm a si d e te rm in a  u n  so stan z ia le  an n u llam en to  della  «gobba 
pensionistica»  fra  gli an n i 2013/2018, come ev idenzia to  n e l grafico seguen te .

La « gob b a  p en sio n istica »  
d o p o  la riform a

A p a r tire  dal 2018 la  n u m ero s ità  dei p en sio n am en ti r ip re n d e rà  il suo corso 
«naturale» , solo tem p o ran eam en te  arg in a to .

N el corso del 2013 sono s ta te  rea lizza te  le p rocedure  di calcolo della  pensione 
o rd in a ria  di vecchiaia  (sia p e r  la  Q uota A che p e r  la  Q uo ta  B), della  pensione  o rd in a ria  
di vecchiaia  a n tic ip a ta  a  65 an n i p e r  la  Q uo ta  A e la  p ro ced u ra  di calcolo della  
pensione a n tic ip a ta  di Q uota  B, che h an n o  perm esso  l’evasione delle dom ande di 
ipo tesi di t ra t ta m e n ti  p ension istic i in te re ssa ti  d a lla  nuova n o rm ativ a .
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Nel corso dell’anno  2013, è p ro seg u ita  l’a t t iv ità  s is te m a tic a  di recupero  
dell’indebito  pension istico  che si g en e ra  n e i casi di ta rd iv a  com unicazione del decesso 
del tito la re  della  re n d ita .

D u ra n te  l’u ltim o  trien n io  l’a tt iv ità  p ro p ed eu tica  a l recupero  di q u e s ta  tipologia 
di indebito  pension istico  si è in ten s if ic a ta  (ad oggi sono s ta t i  re c u p e ra ti  circa € 
265.000). Al fine di re n d e re  agevo lm ente con tro llab ile  l’e n t i tà  del fenom eno e -  p rim a  
ancora -  cercare  di con ten ere  il fenom eno stesso  sono s ta te  poste  in  esse re  le seg u en ti 
in iziative:

-  P o ssib ilità  di co llegarsi a ll’an ag ra fe  dem ografica dei C om uni d ’I ta l ia . 
C onsiderato  che l’indeb ito  pension istico  si g en e ra  a  segu ito  di u n a  ta rd iv a  
com unicazione del decesso del p ensionato , a l fine di r id u rre  a l m assim o  i tem p i di 
acquisizione di q u e s ta  in form azione, ne l 2010 è s ta ta  a n a liz z a ta  la  p o ssib ilità  di 
collegarsi agli arch iv i dem ografici dell’in d ice  N azionale  delle A n ag rafi (I.N.A.).

LT.N.A., is titu ito  p re sso  il M in iste ro  dell’in te rn o , v iene a lim en ta to  e 
co stan tem en te  agg io rna to , t r a m ite  co llegam ento  in fo rm atico  con tu t t i  i C om uni 
ita lian i, i q u ali operano  a  m ezzo del S is tem a di Accesso ed  In te rscam b io  A nagrafico  -  
SAIA. Q uesto  S is tem a  consen te  a i C om uni di scam b ia re  te lem á tica m e n te , t r a  loro e 
con le a ltre  P ubbliche am m in is traz io n i locali e cen tra li, i d a ti  re la tiv i a lle v ariaz io n i 
an ag rafich e  dei c ittad in i (nascita , decesso e cam b iam en to  di indirizzo).

L a Fondazione, tu tta v ia , non  è s ta ta  a u to r iz z a ta  da l M in iste ro  dell’in te rn o  a 
co llegarsi a  q u e s ta  re te  in fo rm ativ a , sicché le fon ti di acquisiz ione d ella  no tiz ia  del 
decesso dei p en s io n a ti sono r im as te  quelle d’uso trad iz io n a le  (O rd in i dei M edici, 
su p e rs titi  del de cuius, banche, C asellario  cen tra le  dei p en sio n ati).

-  A nagrafe  in te rn a  degli in d eb iti pen sio n is tic i in so rti post m o rtem . A seguito  di 
u n  progetto  speciale conclusosi nel 2011, a deco rrere  d a l I o gennaio  2012 le S tru t tu re  
dell’E n te  che gestiscono q u e s ta  a t t iv ità  si avvalgono di u n a  p ro ced u ra  ORACLE e di 
u n  archivio  condiviso on line, p red isp o sti con l’obiettivo  di m o n ito ra re  co s tan tem en te  il 
fenom eno, o ltre  che di fac ilita re  e raz io n a lizza re  la  gestione delle p ra tic h e  di indebito .

-  Ricorso ad  u n  service es te rn o  di “rin tracc io  d eb ito ri”. A decorrere dal 2012 
l’E n te , si avvale di u n a  società  di rin tracc io  d eb ito ri a l fine di in d iv id u a re  n o m in a tiv i e 
luogo di re s id en za  di e red i ed  a ltre  p ersone e v e n tu a lm e n te  obbligate  in  forza dell’a r t. 
2033 c.c. a lla  re s titu z io n e  dell’indeb ito  pensionistico .

U lte rio ri in iz ia tiv e  sono s ta te  in tra p re se  n e l corso del 2014, ed  in  p a rtico la re  è 
s ta ta  p re v is ta  anche la  p o ssib ilità  di av v a le rs i dell’a t t iv ità  s trag iu d iz ia le  di u n ’agenzia  
di recupero  cred iti, e v e n tu a lm e n te  anche a l fine di acqu isire  la  re la tiv a  d ich iarazione 
di inesig ib ilità .
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Fondi di Previdenza Speciali

In  m erito  ai ricav i co n trib u tiv i del Fondo dei m edici di m ed icina  g en e ra le  e del 
Fondo degli spec ia lis ti am b u la to ria li, co n tin u an o  ad  esp lica re  i p ro p ri effe tti le 
disposizioni no rm ative  di cui a ll’a r t.  9 del D.L. 31 m aggio  2010, n. 78 (convertito  con 
m odificazioni d a lla  L. 30 luglio 2010, n .122 ) e a ll’a r t.  16, com m a 1, le tt. b e com m a 2, 
D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (convertito  con m odificazioni d a lla  L. 15 luglio 2011, n . l l l ) .

La p rim a  norm a, come è noto, h a  e sp re ssam en te  esteso  a l p e rso n ale  
convenzionato  con il Servizio S a n ita rio  N azionale la  sospensione, sen za  p o ssib ilità  di 
recupero , delle p rocedure c o n tra ttu a li  e negoziali, d e te rm in an d o , di fa tto , il blocco dei 
rinnov i convenzionali p e r il periodo 2010-2013.

La seconda no rm a h a  p rev is to  la  p ro roga fino a l 31 dicem bre 2014 delle 
disposizioni che lim itano  la  c resc ita  dei t r a t ta m e n t i  economici, anche accessori, del 
p ersonale  delle pubbliche am m in is traz io n i e del p erso n a le  convenzionato  con il 
Servizio S an ita rio  N azionale.

In o ltre , con no ta  del M in iste ro  dell'E conom ia e delle F in an ze , p ro t. n. 26186 del 
28 m arzo  2012, è s ta ta  co n ferm ata  l 'ap p licab ilità  delle p re d e tte  disposizioni anche con 
rife rim en to  agli in c rem en ti connessi a ll’erogazione dei fondi di ponderazione 
q u a lita tiv a  delle quote ca p ita rie /o ra rie  di cui a ll 'a r t .  59, le tt. A, com m a 5, A C N  23 
m arzo 2005 e s.m .i. p e r la  d isc ip lina  dei ra p p o rti  con i m edici di m ed ic ina  generale , 
a ll’a r t. 58, le tt. A, com m a 5, ACN  15 d icem bre 2005 e s.m .i. p e r la  d isc ip lina  dei 
rap p o rti con i p e d ia tr i  di lib e ra  sce lta  e agli a r t t .  42, le tt. B, com m a 2 e 43, le tt. B, 
com m a 2 ACN 23 m arzo 2005 e s.m .i. p e r  la  d isc ip lin a  dei ra p p o rti  con gli spec ia lis ti 
am b u la to ria li, v e te r in a ri ed  a ltre  p ro fessio n alità .

P e r  ta le  ragione, la  SISAC h a  com unicato  ag li A ssesso ra ti reg ionali a lla  S an ità  
che con rife rim en to  agli a n n i 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 i m eccan ism i di 
rid e te rm in az io n e  dei fondi di ponderazione q u a lita tiv a  delle quote dovranno  r ite n e rs i 
sospesi senza p ossib ilità  di recupero .

Ciò com porta  u n a  con trazione dell’im ponib ile p rev id en zia le  com plessivo dei 
r isp e ttiv i Fondi ed  u n  decrem ento , sep p u r lieve, delle co rrisp o n d en ti e n tra te  
con tribu tive.

Con rife rim en to  a l Fondo degli sp ec ia lis ti e s te rn i, su lla  b ase  delle r isu lta n z e  del 
contenzioso g iudiziario  in  esse re  con le società  o p e ra n ti in  regim e di acc red itam en to  
con il S .S.N . di cui a ll’a r t.  1, com m a 39, legge 243/2004, la  F ondazione h a  r iten u to  
opportuno  defin ire un ivocam ente  - ove possib ile d’in te sa  con le associazioni di 
ca tego ria  - le m o d alità  app lica tive  della  n o rm a tiv a  in  esam e al fine di ev ita re  
incertezze in te rp re ta tiv e  e rico n d u rre  ta l i  società  a l r isp e tto  della  d isc ip lina  di se tto re . 
In  questo  am bito, n e l m arzo  2013, l’E n te  h a  in v ia to  u n a  n o ta  ufficiale a lla  F ederazione 
N azionale S a n ità  P riv a ta  A ccred ita ta  ed  a ll’A ssociazione S a n ità  P r iv a ta  A ccred ita ta  
T errito ria le  della  C am p an ia  (ASPAT), n e lla  quale, ten en d o  conto delle rich ie ste  
av an za te  da queste  s tru ttu re , sono s ta te  in d ica te  le linee gu ida app lica tive  p e r  la  
quan tificazione del dovuto, anche nell’o ttica  di u n  recupero  dell’a r re tra to .
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In  p artico la re , con rife rim en to  ad  a lcune tipologie d i p re s ta z io n i specia listiche, 
sono s ta t i  fo rn iti ch ia r im e n ti in  ord ine a ll’e s a tta  ind iv iduazione del fa ttu ra to  oggetto 
della  contribuzione. Si au sp ica  che ta le  accordo sia  la  b ase  p e r  a r r iv a re  ad  u n a  
norm alizzazione g en e ra lizz a ta  dei ra p p o rti con le s t ru t tu re  in te re ssa te .

Sul v e rsa n te  delle p restaz io n i, di rilievo è l’a t t iv ità  svo lta  p e r  com pletare 
l’evasione di tu t te  le dom ande di pensione o rd in a ria  p e rv en u te  t r a  la  fine del 2012 ed  i 
p rim i m esi del 2013, a seguito  dell’“effetto  an n u n c io ” degli in te rv e n ti m odificativ i su i 
req u is iti p e r  accedere a l tra t ta m e n to  a decorrere  da ll’l .  1.2013. In fa tti , il tim ore  di u n a
— sep p u r lim ita ta  — riduzione degli im p o rti e ro g a ti in  caso di p en sio n am en to  di 
an z ian ità , u n ita m e n te  a ll’increm en to  del req u is ito  di a n z ia n ità  p e r  l’accesso a  ta le  
form a di tra tta m e n to , h a  d e te rm in a to  u n  au m en to  delle dom ande di pensione 
d’a n z ia n ità  da p a r te  degli isc r itt i  che, in  possesso  dei re q u is iti p e r  accedere a  ta le  tipo 
di tra tta m e n to , h an n o  deciso di riso lvere il rap p o rto  p ro fessionale  en tro  il 31.12.2012.

Ino ltre , neg li u ltim i m esi del 2013 si è re g is tra to  u n  u lte rio re  in crem en to  delle 
dom ande di p en sio n am en to  an tic ip a to  p re se n ta te  dag li isc r itt i  che, avendo m a tu ra to  i 
req u is iti in  corso d’anno , h an n o  cessato  l’a t t iv ità  solo a  fine an n o  p e r  m itig are  
l’im p atto  della  rifo rm a  e beneficiare  di u n  coefficiente di ad eg u am en to  a ll’a sp e tta tiv a  
di v ita  p iù  vantaggioso .

P E N D O N I ORDINARIE ANTICIPATE EROGATE A CARICO DEI FO N D I D I PREVIDENZA  
DEI MEDICI QJ M EDICINA GENERALE E DEG Ù SPEClAUSTt AM BULATORIALI, NEGLI 
A N N I DAL 2 0 0 1  AL 2 0 1 3 , (N PERCENTUALE SULLE PENSIONI TOTAU:
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A fron te  dell’au m en to  dei t r a t ta m e n t i  a n tic ip a ti  si è re g is tra ta , p e r  il Fondo 
m edici di m ed icina  g en e ra le  e p e r il Fondo sp ec ia lis ti e s te rn i, u n a  con trazione delle 
dom ande volte ad  o tten e re  la  conversione di p a r te  della  p ensione  in  in d e n n ità  in  
cap ita le , con conseguen te  riduzione della  re la tiv a  voce di u sc ita .

N el 2013, ino ltre , è p ro seg u ita  e'fficacem ente l’a t t iv ità  s is te m a tic a  d i liqu idazione ' 
dei ra te i in so lu ti di pensione m a tu ra ti  d a ll’isc ritto  deceduto, re la tiv a  ad  o ltre  1.000



Camera dei D eputati -  316 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

posizioni p rev id en zia li p reced en ti a ll’e n t r a ta  in  vigore della  m odifica reg o lam en ta re  
che h a  p rev isto  l’erogazione degli s te ss i d ire tta m e n te  a l coniuge o, in  su a  assen za , a i 
figli. P er l’e lim inazione defin itiva  del c ita to  a r re tra to  re s id u an o  ad  oggi circa 300 
p ra tich e , la  cui definizione dovrebbe co m p le tars i a lla  fine del 2014.

L’ev idenza contab ile di ta le  a t t iv ità  è rilevab ile  da l sensib ile  in crem en to  delle 
u scite  s trao rd in a rie , in  cui sono ap p u n to  com presi gli a r r e t r a t i  di p ensione re la tiv i ad  
an n i p reced en ti e ro g a ti a  ta le  titolo, o ltre  a  quelli d e r iv a n ti d a  dom ande di pen sio n i 
tard ive , ovvero le spese p e r conguagli ecceden ti risp e tto  ag li a c can to n am en ti d isposti 
l’anno  p receden te . In  p artico la re , p e r  il Fondo A m b u la to ria li si è re g is tra to  u n  
rilev an te  increm en to  di d e tte  u sc ite  dovuto allo  specifico tipo  di calcolo, an co ra  in  
m assim a p a r te  fondato  su lla  con tribuzione dell’u ltim o  q u inquenn io , non  in te ra m e n te  
m em orizzato  a ll’a tto  della  p rim a  liqu idazione.

Nel corso dell’esercizio 2013, con l’ausilio  di u n a  p ro ced u ra  a u to m a tizza ta , è s ta ta  
e ffe ttu a ta  la  rev isione di tu t t i  i t r a t ta m e n t i  pen sio n is tic i e ro g a ti nel 2011 a  carico del 
Fondo M edici di m ed icina  generale , procedendo, a ltre s ì, a lla  riliqu idaz ione  m an u a le  
dei t r a t ta m e n ti  m isti e ro g a ti a  carico dello stesso  Fondo, nonché di quelli co rrisposti 
nel 2010 e nel 2011 a  carico del Fondo A m bulato ria li.

Con rife rim en to  a q u es t’u ltim o Fondo, ino ltre , si è p rocedu to  a lla  d e term in az io n e  
defin itiva dei t r a t ta m e n t i  ove, p e r  ca ren za  di certificazione, fosse s ta to  com unque 
calcolato in  sede di p rim a  liqu idazione l’im porto  pension istico  in  v ia  provvisoria, 
p rev ia  acquisizione ed  esam e dei ce rtifica ti sto ric i di servizio  e d ella  docum entazione 
di de ttag lio  su lle  d iverse voci di com penso.

N ell’am bito  degli in te rv e n ti vo lti a m ig lio ra re  l’efficienza e l’efficacia dell’azione 
am m in is tra tiv a , nel 2013 sono s ta t i  u n ifo rm a ti i c r ite ri di liqu idazione, a lla  b ase  di 
q u a ls ias i calcolo di r isca tto  o di ricongiunzione o di ipo tesi p rev id en zia li. A ta l  fine è 
s ta to  creato  e condiviso uno schem a di calcolo del com penso o rario  o rd in ario  an n u a le  
degli spec ia lis ti am b u la to ria li, idoneo a  con sen tire  la  c o r re tta  ricostruz ione  delle c.d. 
“ore v ir tu a li”, ossia  quelle re la tiv e  a i com pensi accessori non  co rre la ti a ll’esp le tam en to  
di u n  o rario  di servizio effettivo. Sono s ta te , ino ltre , raccolte p e r  f in a lità  com uni le 
d ich iarazion i di servizio degli sp ec ia lis ti am b u la to ria li, in v ia te  dalle ASL 
in d ip en d en tem en te  d a lla  p re sen taz io n e  d a  p a r te  degli is c r itt i  d i dom ande di risca tto , 
di ricongiunzione o di tra t ta m e n to  p rev idenzia le .

Infine, la  realizzazione della  p ro ced u ra  in fo rm atica  di gestione ed  evasione delle 
rich ieste  di ipo tesi p rev id en z ia li h a  da to  am p i r isco n tri positiv i. La p ro ced u ra  offre 
u n a  fo tografia della  posizione p rev id en zia le  dell’iscritto  e f fe ttu a ta  a l m om ento  della 
dom anda, ev idenziando  s ia  l’a n z ia n ità  co n trib u tiv a  effe ttiv a  m a tu ra ta  p resso  tu t t i  i 
Fondi, s ia  q u ella  d eriv an te  da  risca tto  o ricongiunzione, ind icando  la  p r im a  d a ta  u tile  
di accesso s ia  a l p en sio n am en to  an tic ip a to  che a  quello di vecchiaia . L a 
m em orizzazione in  am b ien te  O racle delle ipo tesi e lab o ra te  e dei calcoli e f fe ttu a ti  ha, 
ino ltre , g a ra n tito  la  co stan te  u n ifo rm ità  dell’in form azione p rev id en zia le  fo rn ita .
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Come nelle p reced en ti re laz io n i a l conto consuntivo , anche p e r  l’esercizio  2013, si 
r itien e  u tile  fo rn ire  u n a  serie  di d a ti r ia s su n tiv i idonei a  fo rm u la re  u n a  v a lu taz io n e  
su ll’an d am en to  delle gestioni, ev idenziando  il rap p o rto  fra  isc r itti  e p en s io n a ti, quello 
fra  co n trib u ti e p re s taz io n i nonché quello fra  p a trim o n io  e p re s taz io n i.
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I

RAPPORTO ISCRITTI/PENSIONATI

Fondo di Previdenza n. iscritti 
attivi

n. pensionati Rapporto Iscritti / 
Pensionati

Medici Superstiti Totale
F. Generale Q.A. 354.993 56.424 39.002 95.426 3,72
F. Libera Professione 162.186 27.033 9.151 36.184 4,48
F. Medicina Generale 71.870 13.112 15.215 28.327 2,54
F. Ambulatoriali 19.585 6.568 6.646 13.214 1,48
F. Specialisti * 8.235 2.791 3.256 6.047 1,36

* di cui n. 883 convenzionati adpersonam  e n. 7.352 ex art.l, comma 39, legge 243/2004

Nell'esercizio 2013 i valori scaturenti dal rapporto tra iscritti e pensionati si mantengono su 

livelli soddisfacenti. Anche il Fondo Specialisti Esterni, grazie all’incremento del numero degli 

iscritti beneficiari della contribuzione ex art.l, comma 39, legge 243/2004, evidenzia in questo 

esercizio un rapporto superiore all’unità.

Per l'individuazione degli iscritti attivi (ad eccezione dei contribuenti ex art.l, comma 39, 

legge 243/2004) sono stati utilizzati gli stessi criteri adottati per la redazione dei bilanci tecnici dei 

Fondi di Previdenza.

Per quanto riguarda la “Quota A” del Fondo di Previdenza Generale, sono considerati 

iscritti attivi tutti i medici e gli odontoiatri inseriti nel ruolo emesso nell’anno di riferimento. Per il 

2013, si evidenzia un incremento di 440 unità (pari allo 0,1%) rispetto allo scorso esercizio. Il 

numero complessivo dei pensionati passa, invece, da 93.069 a 95.426 unità, con un aumento del 

2,53%; pertanto, il rapporto iscritti/pensionati si attesta su un valore pari a 3,72, di poco inferiore 

rispetto allo scorso esercizio (3,81).

Per il Fondo della libera professione -  “Quota B” del Fondo di Previdenza Generale, il

numero degli iscritti attivi è pari a quello di tutti i soggetti che hanno versato il contributo 

proporzionale al reddito professionale almeno in uno degli anni compresi nel triennio 2011, 2012 e 

2013 (con riferimento ai redditi prodotti rispettivamente nel 2010, 2011 e 2012); il criterio trova 

fondamento nella peculiarità del reddito soggetto a contribuzione che, in quanto proveniente da 

attività di lavoro autonomo, è spesso oggetto di fluttuazioni individuali nel corso degli anni. 

NelPesercizio 2013 la gestione registra un ulteriore aumento del numero degli iscritti attivi che 

dalle 157.642 unità del consuntivo 2012 passano a 162.186, con un incremento del 2,88%.
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La rilevazione del numero dei pensionati dà conto del numero dei titolari dei trattamenti in 

erogazione al dicembre 2013, pari a 36.184 unità, con un incremento del 6,87% rispetto al dato 

registrato nello scorso esercizio (33.859 unità). Pertanto, sebbene il numero dei pensionati continui 

a crescere in misura maggiore rispetto al numero degli iscritti, il rapporto tra le due grandezze 

rimane comunque ampiamente positivo (4,48).

Presso il Fondo dei Medici di Medicina Generale ed il Fondo degli Specialisti 

Ambulatoriali sono stati considerati titolari di una posizione contributiva attiva tutti i soggetti che, 

nel triennio antecedente il 2013, hanno versato una contribuzione minima di sei mesi, anche non 

continuativi, in ciascun anno. Rientrano nella categoria anche gli iscritti che hanno almeno sette 

contributi riferiti a mesi diversi dell’anno, anche non continuativi, per l’anno 2012 e, 

congiuntamente, almeno due contributi per l’anno 2013.

Sono, infine, considerati attivi per il Fondo dei Medici di Medicina Generale, gli iscritti in 

capo ai quali è stata accreditata una contribuzione minima di cinque mesi, anche non continuativi, 

riferita all’anno 2013 e, per il Fondo degli Specialisti Ambulatoriali, gli iscritti con una 

contribuzione di sette mesi, anche non continuativi, sempre nel 2013.

Sono stati, invece, esclusi, oltre ai deceduti, tutti coloro che hanno percepito un trattamento 

definitivo e non hanno ripreso l'attività professionale ovvero hanno compiuto settanta anni di età 

alla data del 31 dicembre 2013.

Tenuto conto dei parametri sopra indicati, il numero degli iscritti attivi presso il Fondo dei 

Medici di Medicina Generale, pari a 71.870, risulta incrementato rispetto al dato del 2012 (+3.132). 

Tale incremento è da ascrivere principalmente ad una rivisitazione dei criteri di estrazione, che ha 

tenuto conto per la prima volta anche dei soggetti liquidati che, successivamente, hanno ripreso 

l’attività.

Per la medesima motivazione, anche presso il Fondo Ambulatoriali la numerosità dei sanitari 

risulta in crescita rispetto al precedente esercizio, passando da 18.241 a 19.585 (+ 1.344 unità).

Per quanto riguarda il numero dei pensionati, presso il Fondo dei Medici di Medicina 

Generale, l’incremento, rispetto al 2012, è stato del 2,74%, mentre presso il Fondo Specialisti 

Ambulatoriali del 3,57%.

Il rapporto fra iscritti e pensionati rimane, comunque, ancora soddisfacente per entrambi i 

Fondi, attestandosi su un valore rispettivamente pari a 2,54 e 1,48.

Per il Fondo degli Specialisti Esterni, infine, sono stati considerati tra gli iscritti attivi tutti i 

professionisti accreditati adpersonam  a favore dei quali le AA.SS.LL. hanno effettuato, nel triennio



Camera dei D eputati -  320 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

2010, 2011 e 2012, almeno un versamento mensile per ciascun anno. Sono, inoltre, stati considerati 

attivi gli iscritti in possesso di almeno un contributo mensile in entrambi gli anni 2012 e 2013. Il 

numero di tali professionisti nell’anno 2013 (pari a 883 iscritti) è diminuito rispetto all’esercizio 

precedente di sole 7 unità.

Le società professionali che hanno ottemperato aH’obbligo del versamento al Fondo, ex art.l, 

comma 39, L. 243/2004, hanno fornito gli elenchi con i nominativi di 7.352 specialisti beneficiari 

della contribuzione, in aumento rispetto al dato del 2012 di 699 unità.

Come per le altre gestioni, sono stati esclusi dai criteri di valutazione degli iscritti al Fondo i 

deceduti e tutti coloro che hanno già percepito un trattamento definitivo e non hanno ripreso 

l’attività professionale; sono stati, invece, inclusi gli ultrasettantenni, in considerazione della 

possibilità di proseguire l’attività professionale anche oltre tale età.

Pertanto, nell’esercizio 2013, il numero complessivo degli specialisti esterni risulta pari a 

8.235 unità, rispetto alle 7.529 del 2012 con un incremento di 706 unità, dovuto essenzialmente al 

sopra indicato aumento del numero dei contribuenti ex art. 1, comma 39, L. 243/2004.

Il numero dei pensionati registra, infine, un lieve decremento rispetto all’anno precedente, 

passando da 6.069 a 6.047 unità. Pertanto, il valore del rapporto iscritti/pensionati passa da 1,24 

dell'anno 2012 a 1,36 dell’esercizio 2013.

Nel grafico sotto riportato viene evidenziato il trend del rapporto iscritti/pensionati nell'ultimo 

quinquennio per le cinque gestioni Enpam.


